
LE RELATIVE



Mette in relazione due proposizioni

🡪 ὅς, ἥ, ὅ, «che», «il quale», «la quale»

🡪 pronomi relativi-indefiniti ὅστις, ἥτις, ὅτι, ὁποῖος -α 

-ον, ὁπόσος -η -ον

🡪 avverbi relativi οὗ, ὅπου (stato in luogo), οἷ (moto 

a luogo), ὅθεν (moto da luogo)

PRONOME RELATIVO



Concordanze:

🡪 genere e numero = antecedente

🡪 caso = funzione logica nella subordinata relativa

Ὁ ἀνὴρ ὃν ὁρᾷς δεινὸς στρατιώτης ἐστί.

L’uomo che vedi è un nobile soldato.

OSSERVAZIONI



Rafforzamento:

🡪 particella enclitica -περ

ὅσπερ, «il quale appunto»

OSSERVAZIONI (I)



Le relative si distinguono in:

● proprie, con predicato di norma all’indicativo 

(talvolta congiuntivo eventuale + ἂν)

● improprie, con tempo e modo del predicato 

presente nella subordinata circostanziale che 

sostituiscono

RELATIVE PROPRIE E IMPROPRIE



Anticipazione della relativa rispetto alla reggente.

Ὃν ὁρᾷς, ὁ ἀνὴρ πατὴρ ἐμός ἐστι. 

🡪 Ὁ ἀνήρ, ὃν ὁρᾷς, πατὴρ ἐμός ἐστι.

L’uomo che vedi è mio padre.

PROLESSI DELLA RELATIVA



Omissione del dimostrativo antecedente del relativo.

Ὃν οἱ θεοὶ φιλοῦσιν ἀποθνήσκει νέος.

🡪 [Ἐκεῖνος] ὃν οἱ θεοὶ φιλοῦσιν ἀποθνήσκει νέος.

Colui che è caro agli dèi muore giovane.

ELLISSI DEL DIMOSTRATIVO



Relativo (caso diretto) attratto nel caso 

dell’antecedente (caso obliquo).

Ἐπαινῶ oὐδὲν τῶν ῥημάτων ὧν λέγεις.

 🡪 Ἐπαινῶ οὐδὲν τῶν ῥημάτων ἃ λέγεις.

Non lodo nessuna delle parole che dici.

ATTRAZIONE DIRETTA



Antecedente (caso diretto) attratto nel caso 

del relativo (caso obliquo).

Ἀνεῖλε αὐτῷ ὁ Ἀπόλλων θεοῖς οἷς ἔδει θύειν.

🡪 Ἀνεῖλε αὐτῷ ὁ Ἀπόλλων θεοὺς οἷς ἔδει θύειν.

Apollo gli indicò gli dèi a cui bisognava che 

sacrificasse.

ATTRAZIONE INVERSA


